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La felicità di Baffi durò sino a mezzanotte 
..•poi .Zucconelli 
si vestì di rosa 

Ora il cam­
pionato è pro­
prio finito: la 
sconfitta di 
Bergamo ha 
d e f i n i t i v a -
mento c o n -
dannato i I 

' Novara alla serio B, grazio 
anche al contemporaneo pareg­
gio ottenuto dal Lanerossi con 
il Napoli sul campo neutro di 
Arezzo in un clima di a frater­
nità n apparso veramente sin­
golare afili spettatori che han­
no sottolineato con bordate di 
fischi i « resali » dei due attac­
chi alle opposte difese. 

Ma • anche senza la troppo 
« fraterna » divisione della po­
sta di Arezzo il destino della 
vecchia squadra piemontese era 
ormai seenato: inutili quindi 
le recriminazioni. Non rimane 
che rivolgere un mesto saluto 
alla squadra novarese un tem­
po baldanzosa alfiere de) calcio 
provinciale, o££i soffocato dallo 
affarismo che impera sovrano 
ne^li stadi delle grandi città. 
Addio vecchio Novara o meglio 
arrivederci: arrivederci in un 
elima miglioro, j n u n ambiente 
più sano, ove le contese sporti­
ve siano regolate e decise solo 
dalle forze dello sport puro, ove 
l'affarismo non sia più di casa. 

Assegnato lo scudetto alla 
Fiorentina, Eia da tempo con­
dannata la Pro Patria, decisa 
anche la sorte del Novara, i so­
li residui motivi di interesse 
delle ultime due giornate di 
campionato sono accentrati su) 
tentativo della Lazio di conqui­
stare In seconda poltrona e sul­
l'impresa della Fiorentina di 
terminare il campionato imbat­
tuta. 

Per quanto riguarda la squa­
dra bianco-azzurra bisogna ag­
giungere subito che, battendo 
ieri il Genoa con una autorete 
di De Angelis ed un goal di Sel-
mosson, essa ha consolidato il 
suo terzo posto in classifica, 
grazie anche alla battuta d'ar­
resto subita dall'Inter n Trie­
ste: ora mentre anche il Bolo­
gna vittorioso nel finale sulla 
Roma con un goal del solito Pi-
vatelli appare lanciatissimo nel­
la letta ocr le posizioni d'ono­
re. la squadra bianco-azzurra 
dovrà affrontare in casa del Mi-
lan e dHla Fiorentina due tra-

2£ftuhfo 
sferte conse­
cutive c h e 
probabilmente 
saranno deci­
sivo ai fini del 
r a g è • u ngi-
mento del se­
condo posto. -

Da parto sua invece la Fio­
rentina uscondo imbattuta an­
che da Marassi (ove anzi solo 
l'arbitro ha salvato la Sampdo-
ria dalla senfitta annullando 
un goal di Vireili poi espul*r> 
da Bernardini) ha coperto con 
il risultato di Genova un'altra 
tappa nei suo Cammino verso la 
imbattibilità assoluta nel re­
sto del torneo: ormai il mera­
viglioso record apparo a por­
tata dei rasazxi di Bernardini 
e non si vede chi potrà fermar­
li. A meno che non si tratti pro­
prio della Lazio, l'unica squa­
dra che insieme alla Fiorentina 
nutro ancora qualche interesso 
per i| torneo. Per le altre com­
pagini il campionato infatti è 
già finito da un pezzo; basta 
sottolineare che anche ieri si 
sono registrato pochissime reti 
(appena 14) e numerosi pareg­
gi a reti inviolate. Quale miglio­
ro conferma della fine del tor­
neo? 

Ed al pari del campionato di 
sorie A anche gli altri tornei 
si stanno avviando alla fine in 
un clima di stanchezza: in se­
rie B retrocessi Salernitana e 
Livorno ° ormai matematica­
mente sicura la promozione del 
Palermo, solo l'Udinese è anco­
ra impegnata a confermar» la 
sua ipoteca sulla seconda pro­
mozione minacciata da lonta­
no solo dal Como. Fin da ora 
possiamo pertanto rivolgere uri 
cordiale e festoso saluto al Pa­
lermo ed alla Sicilia tutta che 
torna ad essere rappresentata 
nella massima divisione: ben 
tornati i rosa-nero quindi, con 
l'augurio che non debbano più 
discendere in serie B. 

Finito il calcio è oggi il mo­
mento del ciclismo: largo allora 
ai Baffi, ai Fantini, ai Zucconel-
li, ai vecchi ed alle giovani «spe­
ranze » già impegnati n scrivere 
i capitoli della storia sempre 
bella ed affascinante del giro 
d'Italia. Da oggi la ribalta del­
lo sport è tutta per loro. 

» * • 

NETTO SUCCESSO DELU LAZIO NELL'ULTIMA PARTITA CASALINGA DI STAGIONE (2-0) 

Vittorioso congedo dei bianco-azzurri 
nonostante il "catenaccio,, genoano 

Passala in nani aggio grazie ad una ani ovvie di l)v Angeli*, la sipiadra di (.'arnvr 
raddoppia con Svi mossoli in v.ona Cesavini > - Le slraoagan/.e l attiviste di Magli 

11 Genoa è italo sul pun­
to di rovinare la bolla (osta 
della Lazio, che giocava al­
l'Olimpico l'ultima partita cii 
que.-to campionato. Non tan­
to per il risultato, che pure 
è rimasto incerto fino alle 
ultime battute dell'incontro. 
quanto per i'insiustificato, 
intollerabile ri cor.-» non ad 
una tattica vera e propria. 
ma ad un raggruppamento 
indefinito di uomini nella 
area di rigore, incaricati di 
dar ealci alla palla alla bel-
I\ . meglio. 

Non può valere, per l'al­
lenatore rossoblu. il protesto 
che ?i trattava di .-ovicurare 
il punto necessario al Genoa 
per avere la certezza mate­
matica della salvezza dalla 
retrocessione Non può vale­
re- per il semplice motivo 
e ile ii Genoa non avo; a in 
pratica più nulla da temei e 
rialla eia bilica e poteva tran-
cjail lamento attendere il lì-
.'chili di ch.tis:!'.'!i <iel -.unico 

il Genoa a v r V b e potuto 
giocare apertamente, rop uno 
schieramento meno stretto di 
quello che M è vi->to allo 
Olimpico e chi< = ;'i ?e alla 
fine dei conti il risultato sa­
rebbe stato peggiore di «niel­
lo che ha sacrosantamente 
decretato ia Mia -confìtta 

Abbiamo visto catenacci 
=u catenacci, abbiamo a .̂-i-
stito a spettacoli innomi­
nabili. abbiamo giudira:n 
aspramente partite che chie­
dono ancora il perdono de l ­
le ctiprome maestà del cielo. 
ma quello che è stato capa­
ce di far vedere il Genoa 

1..V410; I.ovali: .Mulino. .Scutlliii-nti V. I.» Ittiono. Sassi II, 
Carradori; Mutriiii-lli, lliirini. llettlni, Vivolo, Srlinnssoii. 

fiENO.A: (iandolli; t'ardoni. Ile Ancella. Iteratimi; Corrente, 
Dell)»»: Frizzi. Fintiti». Torso. I.arsrn, Carapellrse. 

AKHITKO: ( ainiian.iti di Milano. 
MARCATORI: uri srcomlii tempo. al I"' autogol ili Di' 

al IJ' Srlnuissiili. 
N'OTK: (iiomata intuiosa. pincnt-rella durante lutti la 

drll'itiroiitrii, «rrrrin» silriuilnlevole e pesante, Sprltalnri 
ai SO mila. 

Aimrlis, 

durata 
intorno 

supera ogni immaginazione. 
.Magli sarà il più grande 
tattietsta dell'olimpo calci-
stiro. concesso per grazia 
divina alla terra di noi po­
veri mortali, ma avrà bi.-o-
sim di convincenti.--ime doti 
di illuminazione per farci 
capaci delle site escogitazio­
ni. Abbiamo visto l'ala d e -
stra Frizzi vagare per il 
campo come un folle, alla 
ricerca costante delle gam­
be dell'ala laziale Selinos-
son. cht. nonostante il sup­
plemento di vigilanza «suo 
custode per de-tinaziono 
avrebbe dovuto r.-.-exe il 
terzino Cardoni ' è .«cappato 
come ha Voluto e ha saputo 
dare vita <• vigore alla sua 
prima linea. 

Magli doveva aver paura 
d din 
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ili biancazzurre 
perchè il cervello gli iia 
.-•ugge-rito di studiare 
marcamento particolari 
che per Muccinc'.li. 

ava va. oltre i! 
inviliate ehi: ;ii« riV 
le ia mezz'ala I-ar-
i;il̂ -. .-»* .l'.e.-si- avutu 
svolile:!- i: -u<i rimi > 
avrebbe potuto da-
i:i qualche occa.-io-

vis'o. un contributo 
alla manovra delia 

~ i | . l . i - : ~.'i 

f^m^Stmsì^^m^ 
UAZIO-GKNOA ì-9 — AI termine dfl vittorioso incontro s a i rossoblu, che chiude la serie casaline* della 

1 bianroazrarri salutano il pubblico: si riconoscono LovatI, Vivolo, Carradori. Selmosson, Sentimenti V e 
stagione, 
Burini 

In questn modo, invece, il 
Genoa ha uiocaio per lunghi 
periodi dell'incontro senza 
prima linea, avendo impe­
gnato i due quinti del yuo 
attacco m compiti difensivi 
di rottura Quasi sempre, 
con rari momenti di pausa. 
tutto il Genoa si è trovato 
serrato nella propria metà 
campo, con la Inizio a bat­
tere palle su palie. talvolta 
con ingenuità (. con rabbio­
sa inconcludenza, ma co­
munque sempre a contatto 
con il portiere Gandolfi. 

Faceva pena il gran lavo­
rare dei - vecchio •- Cara-
pel!e-e. pronto sempre a car­
pire la palla ria manovrare 
ma costretto a far la figura 
dell'imi) -el'.-.i- -.( li/a idee. 
•.'lacche l'i manovra s; fa e.fi 
i compagni di lirica, che al 
contrario sembravano preoc­
cupar-! unicamente della 
propria porta, pinlln-'o clic 
di quella avversaria 

I.o spettacolo. verifican­
dosi q[|e-te circo-'anze. è fa-
ei'.m 'nte immaginabile. All­
eile j! più .-i-re.'lo e }>e;i ti,-
-1>o-'o (ieg'.i spe?"ator:. re­
catosi allo --tadio per dare 

l'arrivederc; alla Lazio, ha 
per.-o la pazter./a e-'J h-i in­
veito fiiriosamerre con'ro 
chi aveva architettato una 
•) i- t i ' i ins.iiiporiabile 

Fra navi-ale che nei niuccV.: 
•"'•• g'inca'ori «-he S;i"-.-i 1 fn*-
mavae.o. -aitasse furtiva­
mente '< 'dvoi' . i plateal­
mente « ;•( 7arnp.'i'i nnlrvola 
contro l'avver-arin ¥. giù 
fi-chi e :i :.li dizio* i 

Fra riat'iral'1 che la I.-i/io 
-"ì trova.--f i'o-'rr".i •.un a 
gioc.i-e. ni t ad M-re'tare il 
eonihaf'inrf v'o -ti! '.'-reno 
imposto rla.!i rri'.i.vir'i ger.o-
\o -e «• q i:r>i; a spinger*- co­
me vti ivar.o i tialloni verso 
li por'.i de.'I-» -t^.rdito Gan­
dolfi K z ù fi'-ch: ror.'ro j 
:o;-ob!i! • h-- non i.rrn'.'-"''-
var.o :i!"ro '• ron'-n l'arbi­
tro che p-.-re r.nri rr.~' rv."i d: 
ef|:;:!ibri'i 

Ma er i anche nt'urale if-
g.:!-'o. r,( r.i rei" eh'- :! Ge­

noa dove.s-.-c; subire primo 
.-trappo alle rigidis.-inio ma­
glie della .sua difesa per il 
tramite di un autogoal pro­
piziato da un tiro secco di 
Sas.-i l i , l'uomo del destino, 
e>sendo il iiu-diann laziale 
uno dei meno toccati dal do­
no -iella gentilezza. 

Fu al 10" del secondo tempo 
che Sassi, trovandosi sulla d e ­
stra e vedendo in diagonale 
lo specchio della porta, sca­
glio una legnala terribile ver­
so il portiere rossoblu, il qua­
le sembrava accingersi alla 
parata verso il centro della 
porta. Sulla traiettoria della 
palla veniva invece a trovarsi 
il mediocentro De Angelis. il 
quale senti il pallone sdorar­
gli il braccio e lo vide roto­
lare in rete a eausa della 
sua deviazione involontaria. 

Prima di questa azione che 
doveva risultare decisiva per 
il risultato, non vi era stato 
nulla di importante da se­
gnalare. se non una occasione 
fallita nei primissimi minuti 
della partita dallo sventato 
Firot'.o. un gran premere del-
.'•• L'izin con i tiri <ii un S"i-
t'i-.s- ai molto fo,-!e e una eii-
rio-a traversa colpita da Lar-
sen. il (piale aveva rovescia­
to la palla proprio all'altezza 
della linea di fondo. Per la 
cronaca, la prima azione ma­
novrata della Lazio si ebbe 
solo al 40'. autori Vivolo. Scl-
mo.-.-on e Hurini. C<ÌTÌ tiro di 
quest'iil'imo radente il palo 
di sinistra. 

L'autogoal fu non solo l'oc-
HINATO VKMMTTI 

(Continua in 4 p.it, X col.) 
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Il «iov.me Zl'f f'ONKI.I.I della I .cenino è nuovo leader del Giro d'Itali.i 

(1>.\I. NOSTRO INVIATO SI'KCIAI.K) 

GFINOVA. 2(1. — A mezzanotte, sotto la luce 
bianca dei riflettori che illuminavano a 
ciurli» il Lido d'Aliiaro, un ragazzo si e ve­
stilo di tosa: Zucconi-Ili. Il liliale, nella cara 
a cronometri! a squadre, trascinato dai suoi 
compagni della Legnano con un passo in-
lernulir, è riuscito a recuperare eli otto se­
condi elle lo dividevano da liafll e in vii tu 
della sua migliore classiliea a punii è diven­
talo il n uovo leader della eorsa Kvviva 
Zuccoiielli: tanto ha lottato elle lilialmente 
re l'Ila falla: il soglio rosa del ragazzo di 
• papa - J'avcsi è una realtà. 

K dire che oggi Zucronrlli due volle si è. 
morso le dita dal dispetto, t.a prima volta, 
Oliando sul traguardo di Genova ha perduto 
la volala per un errore di calcolo; la seconda 
quando — al termine della eorsa in linea — 
lia perduto la possibilità di vestirsi in rosa 
sin d'allora. Halli, difatli, era rimasto nel 
gruppo e, o?gl, il gruppo a Genova c'è arri­
vato eoo un ritardo di 1':•«". Il vantaggio di 
Halli su Zurconrlli era di l'Ili": quindi per 
X" la - maglia - restava ancora a Halli. 

Si mordeva le dita Zucconelli, ma non M* 
la prendeva troppo; andava dicendo: - . .In 
-sapevo che sai elide titilla cosi! Un po' prima 
di partire un gal lo nero, mi ha attraversato 
la strada >. Ma, forse, il gallo era bianco e 
nero, perché la tristezza del pomeriggio e 
diventata felicità nella notte. 

Il regno di Zucconelli non durerà a lungo. 
ma noi — anche per far coraggio al ragazzi» 
— scriviamo che si è ben comportato ieri ed 
oggi: dei giovani che non hanno grandi ambi­
zioni, Zucconelli, per ora, è. il più forte, il 

. più coraggioso, il più spregiudicato Non ha 
respirato l'aria pesante del gruppo: sì è lan­
cialo in cerca di avventura, di un po' di 
gloria. Né Ieri né oggi ha vinto, ma la su i 
costanza. la sua tenacia hanno avuto il premio 
più brllo: la maglia rosa. Le sue prestazioni. 
perciò, meritano un elogio, o l tre tulio Zuc­
conelli ha dimostrato di a \er del sangue 
buono nelle vene. 

Halli ha perduto la maglia per sbadatag­
gine o per stanchezza ? Per stanchezza cre-

ATTIMO CAMORIANO 

(Continua in 6. pas. 1. culnnni) 

SUL CAMPO DEI ROSSOBLU' GENEROSA MA VANA DIFESA CIALLOROSSA (1-0) 

S o l o a 15* t la l la flin<k il I to log i ia 
l»iegya ima H o m a r i d o n a in novo 

Stiicc Iti CSIMIISO al -11" del prilliti tritino <• P remia iiifiKrliiiiato - i la ileciso il solito Pivatclli 

LA SCHEDA VINCENTE 

Atalanlj-Novara 1 
Cotogna-Roma' I 
Juventus-Tro Patria 1 
.Milan-Torino I 
.Napoli-Lanrrossi \ 
Padova-Spai x 
Sampdoria-Fiorrntin.. \ 
Triestina-Inter x 
Hrrscia-Palermo » 
l.egnano-Modena \ 
\erona-C«mo \ 
t remonese-Venezia 1 
.•sirarnsa-C'arbosar. - I 

I.K Qt OTK: ai Z~.l « 13 » 
!.. SfHJtOO; ai m o «12» 

TOTIP VINCENTE 

l eor*a: •Z-\: 2- ror&a. 1-x; 
: corsa: 1-2; 1. corsa: I \ ; 
"• eorsa: I-x; 6. corsa 1-2. 

I.K dt 'OTE: ai - l ì » 
!.. W.3»8; agii « 11 • I....73I: 
ai s i » . !.. i.iy,. 

(Dal nostro corrispondente) 

il- l! . ' l( ,N.V 2'i l '"i ' e l -
li:. fii:iilinrtln. i .-.'ore pcjrrila. 
io : .-it'irui reri-ui prctjerolt e 
(Ori lionifari mct'<iro emerito 
li fcx'iizu ic'cisricd: ti miglio­
re :•) cti'Jipti I.o si prevedevo: 
il Bo'oima htz dovuto faticare 
pcrcrchio j)«r uprirsi la sua 
breccia di... Porta Pia contro 
uva l'orna che al Cornimele ha 
disputato — seppure incomple­
te — una delle mialiori partite 
(JeJZ'cnna.tfj. Due pali, la gran­
de giornata di Tessari, l'inesatta 
T'.biìe forza di Giuliano. la icc£-
,'(;r?re reJocifà di I.osi. e la ca­
parbia. sanpuisuohesca presta­
zione di Cardarelli su PirctelH, 
hanno ritardato e costretto nel­
le proporzioni minime la rif-
rona del Tìo'.opnt:. comunque 
meritata. 

Oopt la squadra locale ha s s ­
paro dimostrare un suo volto. 
una sua forza, malgrado che 
taluni ro.ssoblti (in maglia ver­
de per dovere di ospitalità) s ia­
no risultati inferiori al loro 
standard -normale. Pozzcn. che 
arerà iniriafo da pri:n cam­
pione. ha perduto smalto — se 
non la continuità —. rifroran-
(ìo la vena solo verso il finire. 
Pa.'Ciff: si è irretito spesso in 
^rififvjo e).e (ii"-Mi?ior-i d'iati-
•o di Sei/o aveva rfs'rui 
to .Yon «i può chiedere a Han-
don che svolga una impres-
r'oi'intf mole di lavoro con 
altrettanta precisione. Certo che 

! BOLOGNA: (liorrrlli; t apra. ItalUrri; llonifari. «Ireco, l'ilmark; 
('ervellatl, l'ozzan, l'ivatrlli, Hanrton t'asrutti. 

HOMA: Tessari; sturthi. I.osi; fiiuliano. Cardarelli, Pontrelli; 
••renna. Ila Costa. »;allì. l'andolhtii. Svers. 

\KltlTKO: Jonni di Macerata. 
MARCATORI: secondo tempo. l'itateli* (H. > al 30-

SPETTATORI: oltre trentamila. 

..' «;enero.-o - ("i"CO - cori ina']-
giore fortuna ed esattezza 
avrebbe potuto dare dispiaceri 
al braco Tesseri. Per il resfo 
ì:ote piii o meno positive, con 
citazione di obbligo per l'esor­
diente Capra. Calmo, tempista 
(e fjioccra contro Syers) il di­
ciannovenne terzino ha confer. 
rncto le nostre previsioni: va­
le a dire che il Bologna può 
contare su d: fi/i come futuro 
titolare nel ruolo l.c lìnea me­
diana ha avuto Bonifcci e Ptl-
mark formidabili e aggiunto 
che nulla si può ob:ertcre e 
Greco. ì.e risulta che è stato il 
migliore reparto della squadra. 

Niente •• catenacci » 
La Roma ha tentato di tenere 

teste, ci Bologna senza 'attiche 
catenacciare. poi una inutile 
scorrettezza di Stucchi ir. un 
momento di eccitazione, che ha 
provocato l'espulsione del ter­
zino, ha obbligato Saro%i a spo-, 
stare il giovane Pontrelli ci 
posto di Stracchi. arretrando 
Pandoltìni mediano 

Claudicante Pretina verso la 
fine del pritio tempo, i gial­
lo rossi si sono r.ljìd-x'.: in pre­
valenza alle puntate in con­
tropiede di Da Costa, Syers e 

Gali:. Jl dir,occo]a'.o cctrcttcc 
to roma.'iisr«: i.on •• pi-i quel 
formidabile colpitore di teste. 
Xyer.-. non troppo servito, per 
esigenze difensive, dai suoi 
compagni, r.on ha potuto com­
binare grcn che anche perchè 
il suo <ivrer.<-_iria n:re:to lo 
controllava con :n:ellij;t ,n;i. Dù 
Coste e un interno cosiddetto 
d: punte, e l'cttirita che svolge 
n nietii campo :l s'td^amerìcc-
r.o gli ? epa poi di poter sfo­
llerà re :l suo tiro a rete. Giti-, 
Ita no »• s'eto la spira dorsale 
dellj Home: e i suoi compagni! 
non hanno dementato. Un si­
mile complesso non è m grado 
attualmente di poter infliggere 
ai rosso-blu i rradiciona'i i i -
spicceri interni. 

Il Bologna comincia Ir. *uc 
fatica al pran pa!oppo co-, czio-
r< svelte cj elegi'i'i '"O'ufi'-
nazione Pozzan - pirctelli (col-. 
no dr tacco, palla al - Pira ~ che\ 
trucie: sullo scatto Tesseri) i io1 

lo *pioveire del centrcttacco si 
adagia sul tetro della - casa • 
del portiere romcn'st.i ; r 'isci-
ta. Segue una «raffila:.: i: Pa-
• rir:- I fi ili f - : v - t y l-'illll-

mcKte — 14' — le. Roma scrol­
la la p'fsi'.onc bolopnest' Fug­
ge Si,ers. centro perfetto che 

Gorielii i.ov arre;:... v. . che 
Pav.dolfiw. sciupìi baiii'.rr.i •:'••, 
l.a Rome. ?: r:prc--"».Tii a'.',. --
nestrj ci 20": n:ta e*.:e.zo :•• .:*; 
Hallacc. tne'te Giulia-.o i-, po-

1 v.-'Oi'- favorevole, rr.r. •'. V.ro 
I cent rro del - :i;:o-i .-•- • ro-
I'iiu'i:<*(.' e p.;-,:r<i '.;c.".V:rr, :•• dz 
t il.ore- l... 

Lavoro per Tessari 
(Vrj-cl.'i;.-) da :1 via ed 'ib'o-.:-

cc-T: azioni e ci _'i" Te.-s.:-: e 
costretto a parere tri due tem­
pi u". debole, insidioso v-'eciso 
tiro di Pivatelli che giostre eoi 
disir.ro'.tura su tutti i r tei. e.-l-
1 attacco Al 22' fello ,:: (\:-i.;_ 
re'.li n i ve'ortese: ber- P:l-
mar'-:. testa di Pasciuti, ci volo. 
prontissimo. Cerrelleti r-.e •'. 
pcìo "TTiùndc *.; br .ciei'-' >*,:.•-
liete .':o' Pozzer 

ce r:i-ic 
me Àe] 

e ÌC:O pe- pochi 
Burrasca fittile prime jel r.-
poso Prer.r.a ccr-.ccto da F. in­
dori «i produce une disto^s-o-ie. 
Pivctell: resta colpirò eie u--i 
testata d: Cardare:!! che e": 
contende le. sfera. Premo-;--» t 
rossoblu: pelle ,; Pozzei. lei-
ciò - Poscritti: esce Tesse- e*.--
<i scoiira coi l'ala, ma nel con­
citato dell'azione si i -se *[ *c-' 
Stucchi che cf*ìbb:a e rre.il>-> 
una pedata a Pcscurr. I.'c'c:-
tro. che ha pia nrerrorfo l'a­
zione oer le carice ci portiere. 
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